RUGBY SERIE A: TERMORAGGI

E ADESSO IL DERBY

Passata la buriana, l’ enfasi dell’ anticipato diritto a giocarsi con l’ Amatori Catania, vincitore dell’ altro girone, il Termoraggi Rugby Piacenza si deve rigettare su di un campionato numericamente non finito perché manca l’ ultima partita: il derby con la Banca Farnese Lyons. Ne parliamo con un disteso Claudio Franchi soddisfatto della prima meta raggiunta ma fremente di affrontare, e superare, quella definitiva: la promozione. Un derby diverso dalle aspettative? “Se il Venezia Mestre – inizia -  non fosse inciampato domenica si sarebbe dovuto preparare in un’ altra maniera. La necessità di vincere non mi avrebbe permesso di poterlo usare come preparazione e trampolino di lancio per le due ultimissime gare. Questo potrebbe andare a discapito della nostra prestazione, ma ho bisogno di un periodo di preparazione che potrebbe appesantire la squadra e condizionarne al momento il rendimento che spero esplodi alla ripresa post derby.” “Fatte queste premesse – riprende – spero che questa stracittadina sia l’ occasione per far avvicinare il grande pubblico al nostro rugby, di poterlo fare divertire ed di invogliarlo a seguirci almeno la partita successiva quando affronteremo al Beltrametti l’ Amatori Catania, perché l’ apporto del pubblico potrebbe essere fondamentale per la conquista di quei punti fondamentali per aver ragione, nei due confronti, degli agguerriti siciliani”. “Spero in una bella giornata di sport  e di lealtà sportiva – continua – a cui si aggiunge l’ iniziativa umanitaria che i dirigenti del Termoraggi Rugby Piacenza, con in testa il presidente  Pietro Mazzoni, hanno deciso di organizzare a favore dell’ UNICEF. Infatti tutto l’ incasso sarà devoluto degli scopi umanitari di questa organizzazione, anzi per dimostrare la volontà di aiutare chi ha bisogno saranno aboliti tutti i biglietti omaggio, anche quelli dei giocatori, perché anche il più piccolo aiuto può fare tanto per chi ha tanto bisogno.” Torniamo al gioco, ai risultati di domenica scorsa: la sconfitta del Venezia Mestre e per di più in casa. “Qualcosa doveva pur capitare – rilancia – già nei campionati scorsi si era verificato che una solo riusciva a tenere il ritmo che noi abbiamo condotto quest’ anno, le altre volte è toccato a noi inciampare, ma poi abbiamo imparato la lezione, abbiamo preso i dovuti provvedimenti e questa volta è toccato agli altri mangiare la nostra polvere.Già negli ultimi incontri, punti alla mano, i lagunari non erano parsi particolarmente efficaci e l’ unica squadra che sulla carta li potesse mettere effettivamente nei pasticci era quel Prato che senza mai mettere in mostra punte eccelse era sempre stato sornione ad aspettare il grande colpo, ha fallito i due con il Termoraggi, ha fallito all’ andata con il Venezia, ma lo ha centrato all’ ultima occasione in casa di quest’ ultimi, liberandoci la strada per un derby che spero porti onore o gloria ad ambedue le contendenti.”  Gstellandy

